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o Felice 

-. Francesco Po l i tano , con la m o g l i e e dite dei suoi quattro figli, accampato per strada con le poche masseriz ie . D a u n 
< m e s e l 'uomo, un fa l egname malato di cuore, è senza casa , - . ' . . . . ' 

* A cinquantaquattro ' famiglie che. abitano le casette co-
. 'struite sotto gli archi dell'Acquedotto Felice in località Tor ; 
'' Fiscale, è stato intimato lo sfratto dall'ufficiale giudiziario. ' , , ' • ' , » ' " < 

Esse, inoltre, dovrebbero pagare più di un milione a testa a - - , ' . 
J titolo di «risarcimento danni».'Chi lia chiesto e ottenuto la ' . "-
{ sentenza di sfratto è Italo Caroni. proprietario di una parte 

del terreno su quale poggiano le misere costruzioni. Le ba-
; racche infatti sono state costruite sotto gli archi dell'acque-
. dotto romano che costituiscono, in certo qual modo, l'ossatura 
- della baracca, il punto di sicurezza. I muri sporgono fuori 
; dell'arco per due o tre metri al massimo da ambo le parti. 
- L'acquedotto segna, inoltre, il confine tra due 1 proprietà: 

quella dei Torlonia, dalla parte prospiciente la via Appia e 
quella appunto di Italo Caroni che ha intentato e vinto la causa 
contro le 54 famiglie. -

Sotto le arcate dell'acquedotto Felice vivono da dodici. 
quindici, diciotto anni ben settecento famiglie, più di quattro­
mila persone. I bambini che giocano nel viottolo di terra bat­
tuta — un mare di fango quando piove — che costituisce 
l'unica strada di accesso alle baracche, sono nati tutti qui, 
sotto gli archi e non sanno cosa significhi vivere in una 
casa vera. 
• • Per dire la precarietà di queste abitazioni basterà ricordare 
un tragico episodio che commosse Roma. Il 16 marzo 1962, 
in una giornata di tramontana gelida e fragorosa, una raffica 
di vento, più forte delle altre, distrusse una di queste barac­
che. Sotto le macerie persero la vita una madre e tre bam­
bini, un quarto figlio riportò ferite gravissime: una famiglia 
distrutta in pochi minuti. Se d'estate il caldo è soffocante, , 
d'inverno l'acqua penetra tra i mattoni e i tetti di lamiera. 
Delle migliaia di abitanti pochissimi sono coloro che non sof­
frono di reumatismi. -

.". * Caroni crede che ci proviamo gusto ad abitare qui — ci 
ha detto uno dei cinquantaquattro colpiti dallo sfratto — 
faccio l'edile da più di vent'anni, ho costruito tanti palazzi e 
non ho una casa dove portare le mìe due bambine. Caroni 
vuole oltre un milione di risarcimento danni da ognuno di 
noi per aver occupato pochi metri quadri di terreno, ma cosa 
crede che abbiamo in conto in banca? ». 
" L o sfratto non è stato ancora eseguito solo perchè una 
delegazione di abitanti dell'Acquedotto, accompagnata da Senio 

- Gerindi, dirigente delle Consulte popolari, si è recata in pre­
fettura per chiedere la sospensione del provvedimento. Sem­
bra frattanto che Caroni abbia fatto sapere, alle 54 famiglie, 
che sarebbe forse disposto ad affittare il terreno su cui sorgono 
le casette a tredici, quindici e anche diciassette mila lire ogni 
costruzione. Ma le 54 famiglie sono disposte a lasciare le mi­
sere baracche solo quando sarà loro assicurata una casa de­
cente. E chi avrà il coraggio di gettare sul lastrico quasi tre­
cento persone? , . 

Ieri intanto un nuovo sfratto si e avuto a Pietralata. La 
- famiglia di Francesco Politano, sfrattata un mese fa dall'abi­

tazione in via Vertunno 74, è stata messa sulla strada un'altra 
- volta. L'amico che Io aveva ospitato, in via di Grotta di Grigna. 

è stato a sua volta sfrattato. Il falegname, che in seguito ad 
una malattia che lo ha colpito recentemente rischia di rima­

nere anche senza lavoro, ha passato tutta la giornata presso 
. un distributore di benzina. Il Comune deve intervenire e rico­

verare questa famiglia di sei persone in un albergo convenzio­
nato in attesa di una definitiva sistemazione. Non si possono 
laciare, ancora, quattro bambini sulla strada. 

La stradicciola di accesos al le baracche del l 'Acquedotto 
Fel ice 

Protestano i commercianti 

, Chiusura prò 
supermarket 

; I negozi chiudono ne! pomeriggio 
% • > • * . 

e ' • * • • ' ' t • • 
% " La « se t t imana corta > per i negozi di e le t trodomest ic i . 

; ferramenta, radio-TV eccetera è già in crisi. In parti-
** co lare un v i v o m a l c o n t e n t o è dif fuso fra i commerc iant i 
! di elettrodomestici perchè il provvedimento di chiusura non 
- riguarda anche gli stessi settori dei grandi magazzini, i quali, 
'\ quindi nel pomerìggio del sabato, hanno più che mai il campo 
< libero. Un gruppo di commer 

danti di elettrodomestici, ra-
';•, dio e dischi di viale Libia, cir-
} , ca 60 esercenti, hanno invia. 
h to in proposito una protesta 
;J al presidente dell'associazione 
'jì di categoria. 
.j'c- «Giusto —. dicono i com-
-1 mercianti —, che anche noi 

: * si abbia una mezza riornata 
I <? di festa alla settimana nel pe-
•'Sjj riodo estivo. Ma non deve ac-
- • cadere che mentre i nostri 

negozi sono chiusi, siano «f-
j fallati i settori degli olettro-

: -»J domestici della Rinascente e 
l'sr! degli altri grandi magazzini. 

• i l i provvedimento del prcfc*'o 
""' J ter chiudere anche 10-

JS:->> 

^Mv **rt%.iriw. i. i*V 

ro... - . Questa - richiesta era 
stata avanzata dal sindacato 
SACE. ventiquattro ore dopo 
l'emanazione del decreto 

Oggi pomeriggio, comun­
que. per la seconda volta, 
chiuderanno i negozi di elet­
trodomestici. di ferramenta. 
di ottica e fotografia, colori 
e vernici, automotocicli e ri­
cambi. articoli elettrici • e 
idraulici, orafi, gioiellieri, ar­
gentieri e orologiai, idraulici 
e apparecchi sanitari, mate­
riale da costruzione e carta 
da parati, legnami, macchine 
per uffici, mobili, cuoio e 
pelli. 

'* • i r t _ —ìleu»*i fijM.t. 

Un altro arbitrio 

Licenzia tutti 
> 

la ditta Navarro 
Oggi per 2 ore scioperano gli ospedalieri 

N u o v o g r a v e arbitrio al l ' impresa edi le Navarra-Stef-
fieri: di fronte al la ferma dec i s ione dei d ipendent i di 
battersi per il 1% e contro il l i cenz iamento per rap­
presaglia di cinque compagni di lavoro, la direzione ha fatto 
affiggere nel cantiere di via Anapo un avviso con il quale 
si comunica la rottura del rapporto con tutti i lavoratori 
della impresa. Gli operai han­
no respinto anche la nuova 
grave provocazione. Sono ri­
masti per tutta la giornata nel 
cantiere. Lunedi all'ufficio del 
lavoro si svolgerà l'annuncia­
to incontro fra le parti. 

Il giorno prima la impresa 
Navarra aveva attuato la ser­
rata. poi ièri mattina aveva 
ritirato il provvedimento e il 
lavoro era ripreso. Nel can­
tiere erano entrati anche i 
cinque operai licenziati. Du­
rante la mattinata, gli operai. 
hanno continuato a sciopera­
re ad ore alterne (un'ora di 
lavoro e una di sciopero) per 
il 7 % e per la riassunzione 

dei compagni di lavoro. E* sta­
ta appunto la dimostrazione 
che gli operai non si erano 
fatti per nulla intimorire dai 
provvedimenti ricattatori coer­
citivi degli industriali, che ha 
determinato la grave reazione 
di Navarra. il licenziamento 
di tutti i dipendenti. 

Oggi, come annunciato, scio­
perano per due ore i dipen­
denti degli ospedali riuniti 
(esclusi gli infermieri di cor­
sia). Rivendicano principal­
mente una gratifica di 40.000 
lire per superlavoro e turni 
di riposo. 

Contro l'aggressione USA al Nord-Vietnam \ 
F~~'~/ I 

. . .*• * • i 

.•!- •- - • -f,\ • I Nuove vaste adesioni alla 
dì lunedì 

Avrà luogo al Teatro dei Satiri alle ore 18 — Proteste ad assemblee popolari I 
Nuove adesioni sono pervenute ieri per la 

manifestazione popolare di protesta contro la 
aggressione americana al Nord-Vietnam. Le 
hanno inviate, oltre la Federazione romana 
del Partito comunista, la Federazione romana 
del PSIUP, il Comitato nazionale per la pace. 
il dottor Mercuri del Comitato anticoloniale, 
lo scrittore e pittore senatore Carlo Levi. 

Alla manifestazione, che avrà luogo lunedì 
alle 18 nel teatro dei Satiri (piazza Grotta Pin­
ta, dietro al corso Vittorio Emanuele) , invece 
che nella sala del palazzo Brancaccio, parle­
ranno il senatore Paolo Bufalini, Piero Ar­
denti della direzione del PSIUP, Ubaldo Mo-

ronesi del Comitato nazionale per la pace, e 
Roberto Aliboni, presidente dei Goliardi Au­
tonomi, 

In tutta la città si sono svolte ieri assem­
blee popolari di protesta. In particolare i cit­
tadini della borgata Prenestina e della Rustica 
hanno inviato telegrammi all'ambasciata degli 
Stati Uniti e al Governo italiano. Telegrammi 
sono stati inviati anche dal personale della 
stazione Tiburtina, dell'officina centrale delle 
autolinee STEFER e della rimessa Tuscolana 
dell'ATAC. - , ., 

Vibrati ordini del giorno di condanna alla 
all'azione militare degli imperialisti america-

r '7^;-7 A::-"-*--^ Ì ,'^^> Ì5^'--'-
ni sono stati approvati dagli operai della Cen­
trale del latte e della società Chimica" Aniene. 

Si annunciano intanto in tutta la città, per 
i prossimi giorni, decine di comizi di protesta 
e di pressione verso il Governo italiano affin­
ché sì schieri con altre nazioni in difesa della 
pace, minacciata in questi giorni dall'off en-

, siva statunitense nel Sud-Est asiatico. In par­
ticolare, oggi, • avranno luogo i seguenti co­
mizi: ore 19 a Ostia Antica, ore 10 alle bor­
gata Prenestina. Domenica alle 20 .a l la bor­
gata La Rustica. Altri comiz i 'a Càsalbertorie, 
a Pietralata, a San Lorenzo sono in program­
ma per i prossimi giorni. .:* . >.? 

Annega nel laghetto 
Vincenzo Criscimanno, uno studente di 16 anni, era andato 
a fare una nuotata con i suoi amici in una pozza d'acqua a 
Tor San Lorenzo, tra la via Salaria e la via Nomentana. Ha 
voluto fare un ultimo bagno; erano le 18 e si è tuffato 

£' finito nella buca: 
i , • ' • • • ' ' ' . • ' -i' '• t ' . . 

non sapeva nuotare 

Cassiera allo « Scalo » 

Non s fugge 
allo scippo 

«Mi ero accorta che i ladri m'avevano preso di 
mira: appena sono risalita sulla mia auto, la gom­
ma si è. sgonfiata... Ho guardato nello specchietto 
ed ho visto d u e giovanott i , due facce sospette , su una 
« l a m b r e t t a » : allora h o proseguito . L'ho persi di vista 
ma mi sono fermata so lo davant i alla mia ditta: forse, 
h o fatto male a prendere 

U n o s t u d e n t e d i 16 a n n i è a n n e g a t o i n u n l a g h e t t o , u n a v a s c a d ' a c q u a l u n g a 
d u e c e n t o m e t r i e l a r g a s i e n o c i n q u a n t a , d i T o r S a n L o r e n z o , u n a l o c a l i t à a n ­
c o r a d e s e r t a a l l ' a l t e z z a d e l l a B u f a l o t t a , t r a l a v i a N o m e n t a n a e la v i a S a l a r i a . 
S i c h i a m a v a V i n c e n z o C r i s c i m a n n o : l o h a n n o u c c i s o l a s u a s c a r s a e s p e r i e n z a 
del nuoto e una buca profonda, che si trova a quattro, c inque metri dalla r iva e nella 
qua le è precipitato. N o n è p iù r iemerso: era con alcuni amici ma nessuno di questi 
h a avuto i l coraggio di tuffarsi: « N e a n c h e noi sappiamo nuotare.. . >, si sono giustifi­
cati. U n paio sono corsi in scooter alla più v ic ina caserma dei carabinieri: quando i 
mil i tari sono arrivati , era, .-.:-' • . . ' _ . 
na tura lmente , passato un<' 
quarto d'ora. Così, Tunica , 
cosa che h a n n o potuto fare \ 
è stato di a t tendere i som- ', 
mozzatori dei vigil i del fuo­
co, c h e hanno scandagl iato 
il fopdo s in quando n o n 
h a n n o ritrovato e ripescato 
il cadavere . . * > •'»•'. 

Vincenzo Criscimanno abi­
tava con il padre, segretario 
comunale di un paese del Vi­
terbese. la madre e una so­
rella di 20 anni in un elegante 
appartamento di via Domenico 
Oliva 5, al quartiere Talenti. 
«Era un giovane esuberante, 
pieno di vita — hanno rac­
contato in coro i suoi amici — 
era uno che non poteva stare 
un momento fermo... Sempre 
in moto, sfornava un'idea die­
tro all'altra... Oggi, è stato 
uno dei primi a proporre 
l'idea di un bagno al laghet­
to... >». Erano le 16 quando gli 
amici, cinque o sei su tre 
« vespe », hanno raggiunto la 
pozza d'acqua. La conoscevano 
bene: già altre volte c'erano 
stati nei giorni scorsi, già al­
tre volte avevano scavalcato 
la rete di recinzione. 
• f giovani si sono spogliati 
sulla riva: ; non c'era alcun 
pericolo che qualcuno li ve­
desse. Il lago, che contiene le 
acque per l'irrigazione delle 
terre del conte Caetanl e si 
trova vicino ad una centrale 
elettrica, è infatti sconosciuto 
alla massa e costeggiato solo 
da una polverosa strada di 
campagna, dov*» non passa 
quasi mai nessuno. Gli amici 
si sono tuffati più volte, ri­
manendo sempre vicini alla 
riva. Proprio quando stavano 
per andar via, Vincenzo Cre-
scimanno ha deciso di pren­
dere un altro bagno: ha per­
corso, toccando, quattro, cin­
que metri, poi è sprofondato 
senza un grido, nella buca. 
profonda tre metri. 

Nessuno dei suoi amici ha 
tentato di soccorrerlo. «Vin­
cenzo sapeva nuotare poco — 
hanno raccontato ai carabi­
nieri — ma abbiamo pensato 
che ce l'avrebbe fatta a risa­
lire a galla. Abbiamo passato 
degli attimi d'angoscia, trat­
tenendo anche il respiro. No, 
nessuno di noi si è tuffato: 
nuotiamo a malapena e non 
abbiamo avuto il coraggio di 
buttarci in acqua. Sarebbe an­
data male anche per noi— Poi. 
due di noi sono corsi alla stra­
da. sono balzati sulla "vespa" 
e sono venuti da voi. ad in­
vocare aiuto. . . - ."_ . ;;,-,•••'•. 

I sommozzatori u ci hanno 
messo un'ora per ritrovare il 
cadavere e riportarlo a riva. 
Solo allora, un carabiniere è 
andato a casa Crescimanno: ha 
parlato con il padre del gio­
vane. La madre, malata di 
cuore, ha capito subito: si è 
subito preoccupata alla vista 
del carabiniere e, quando il 
marito, sconvolto, le si è av­
vicinato. non ha avuto più 
dubbi. - Non è vero che è gra­
ve.» è morto, lo so. . . - , ha gri­
dato. Poi è stata colpita da 
un collasso. 

t an te precauzioni , h o pen­
sato. • U n at t imo dopo, un 
g iovanot to mi ha « s c i p p a ­
to > ' la borsa: m'avevano 
segu i to da via Ost iense si­
n o al lo scalo S a n Loren­
zo... >, Tina Giorgi , 48 anni , 
cassiera della ditta di auto­
trasporti « Avandero -, ancora 
non si è ripresa dallo choc. 
Racconta la > sua avventura 
con frasi mozze: non riesce a 
credere che tutte le sue pre­
cauzioni non siano servite a 
nulla, che i ladri l'abbiano ag­
gredita allo scalo San Lo­
renzo, un luogo cosi affolla­
to, e le abbiano rubato quasi 
tre milioni in contanti. Ora 
toccherà alla Mobile cercare 
di dare un nome ai due auda­
cissimi giovanotti: ma certo, 
Ì poliziotti hanno già le loro 
brave gatte da pelare non so­
lo per risolvere il clamoroso 
furto dei gioielli di Afdera 
Franchetti, che valgono 60 mi­
lioni e non 40. come gli in­
vestigatori hanno cercato di 
far credere; e per cercare di 
contrastare in qualche modo 
l'offensiva dei ladri, che da 
alcuni giorni a questa parte 
la stanno facendo da padroni. 
- La signora Tina Giorgi, via 

Pigafetta 12, lavora da 12 an­
ni per la - A v a n d e r o - . Ieri 
mattina è uscita alle 11.30: al­
le 12. era già sulla strada del 
ritorno. Aveva prelevato qua­
si tre milioni nell'agenzia C 
della banca d'America e d'Ita­
lia in via Ostiense e si era 
rimessa al volante. Qualche 
centinaia di metri più avanti, 
la gomma posteriore destra 
dell'auto si è afflosciata: istin­
tivamente, la donna ha pigia­

to il pedale del freno. *• Poi ho 
visto i due in - lambretta » — 
ha detto ai poliziotti — ho 
pensato che tante volte ave­
va letto sui giornali di furti 
con il sistema della gomma a 
terra ed ho proseguito... >•. 

Ballonzolando, l'auto ha rag­
giunto lentamente Io scalo di 
San Lorenzo. Clementina 
Giorgi, rassicurata, è scesa, te­
nendo ben stretta la preziosa 
borsa: allora è rispuntata la 
« lambretta - . Un giovanotto 
è balzato a terra, ha aggredi­
to alle spalle la cassiera: una 
breve colluttazione, poi la 
donna ha lasciato la presa e 
il ladro, con la borsa in ma­
no. è risalito - all'americana » 
sullo scooter già in movi­
mento. 

Ed ora. in breve, gli altri 
- colpi - più grossi. Due mi­
lioni di gioielli sono stati ru­
bati in casa dello scrittore a-
mericano Edward Whittemore, 
via dei Coronari • 148. Altri 
gioielli, per un valore ben 
maggiore, sono stati trafugati 
nell'appartamento di Maria 
Scherer. via di Villa Rufo 3: 
i ladri hanno fatto man bassa 
anche dei preziosi e dei con­
tanti della governante. Adria­
na Raimondi. Valigie piene di 
merce - di ingente valore - so­
no state rubate, insieme al­
l'auto. al signor Stefano Mi­
lani. che aveva parcheggiato 
la sua - 600 - In via Vasco de 
Gama. ad Ostia. Razzia, infine. 
sulle auto in sosta, davanti 
alle - case t t e» del - B e l a Mo­
tel - , al diciassettesimo chilo­
metro della Cassia: i -sol i t i 
ignoti - ne hanno forzato una 
decina, rubando tutto quello 
che è capitato loro sotto mano. 

A Trastevere 

Per lo morte 
di Alexander 

Zowadzki 
L'ambasciata della Repub­

blica polacca comunica che, 
a seguito della morte del. 
Presidente del Consiglio di ' 
Stato Alexander Zawadzki, 
nel locali dell'ambasciata 
stessa — via Rubens n. 20 — 
sari esposto il libro delle 
condoglianze da oggi al 10 
agosto (ore 10-13 • 16-11). 

Bimbo s'affaccia 

e code nel • vuoto 
t'n bimbo di 2 anni è precipitato nel vuoto dalla finestra del 

suo appartamento, al secondo piano di vicolo del Bologna 33. 
a Tristtvere. Si chiama Daniele Moscato: ora giace in condi­
zioni gravissime al Bambin Ge*ù. La disgrazia è accaduta Ieri 
mattina, alle 9,50. I genitori erano usciti per andare a lavorare 
e il piccolo Daniele, rimasto solo con i due fratellini, ha appog­
giato una sedia vicino alla finestra, vi si è arrampicato sopra e 
si è affacciato: è finito sul marciapiedi, 

Scarcerato il contadino di Marino 
Galileo Vicini, l'agricoltore di Marino che, pulendo il fucile, 

feri la moglie con un colpo, è stato rilasciato ieri pomeriffio. 
Verrà denunciato a piede libero per lesioni colpose. Onorina Sil­
vestri. che aveva scagionato il marito, è ormai fuori pericolo. 

Incendio alla De Laurentiis 
Un incendio è divampato ieri mattina nel deposito di car­

burante e olii lubrificanti dello stabilimento cinematografico 
- Dino De Laurentis -. al dodicesimo chilometro della Pontina. 
Le fiamme sono state domate In breve: 1 danni non sono rilevanti. 

V incenzo Crisc imanno (nel la foto piccola) e i suoi amici 
h a n n o d o v u t o scavalcare questa rete per arrivare al la­

ghet to . Nascosto dal le fronde, in fondo, i l corpo del lo sven­
turato s tudente ; , . . . . . . . ... 

| Il giorno | p ì C C O l a 
Oggi, sabato 8 ago­

sto (221-113). Onoma- I 
stico: Ciriaco. Il solo I 
sorse alle 5,16 e tra­
monta alle 19,41. Hi- . I 
na: primo quarto il | 

„ " _ . I 

Cifre della città 
Irri sono nati 78 maschi e 

78 femmine. Sono morti 29 ma­
schi e 21 femmine dri quali 6 
minori del 7 anni. Sono stati 
celebrati 61 matrimoni. Tem­
perature: minima 17 massima 
31. Per ORBI metereologhl pre­
vedono temperatura in legnerò 
aumento. 

Provincia 
Il Consiglio Provinciale terrà 

oggi tre sedute per discutere ed 
approvare importanti provvedi­
menti iscritti all'od.g. La pri­
ma seduta avrà luogo dalle ore 
10 alle ore 13. la seconda nel 
pomeriggio dalle ore 17.30 alle 
ore 20.30 e la terza dalle ore 
21.30 alle ore 24. 

cronaca 

il partito 
Comizi 

CAMPOLIMPIDO: Ore 19.10 
comizio con O. Mancini; PF.R-
C1I.K: Ore 19, comizio con 
D'Agostini; AGOSTA: Ore 2», 
comizio con B. Bracci-Torsi: 
OSTIA ANTICA; Ore . 19. Co­
mizio con Freddnzzt. Seguirà 
Il film: • Il sole sorge ancora ». 

Dibattiti 
GENAZZANO, ore 20, cinema 

Italia: Dibattito PCI-PSI, D'O­
nofrio; MON'TESPACCATO, ore 
19,38: Dibattito PCI-PSILT» sul 
tema: La politica del centro­
sinistra in Campidoglio • la-
vicoli: FIUMICINO, ore 19,38, 
Tavola rotonda PCI-PSI sul 
tema: La posizione del PCI e 
•lei PSI ncITattaale situazione 
politica . Allegra. . 

•'/-.•••• Convocazioni 
V1LLALBA, ere 28, assemblea 

con Cirilla: VIANO, ore 28. as­
semblea con Agostinelli; PON­
TE MAMMOLO, ore 28, «U*t-
tr*» con ravelll. 

I turni 
dell'acqua 

L'A.C.E.A. rende noto 
che, pur essendosi quasi 
del tutto normalizzata la 
distribuzione idrica, a ti­
tolo precauzionale saran­
no mantenuti i turni di 
interruzione del flusso 
idrico, peraltro con ora­
rio ridotto. > 

Pertanto si avverte la 
cittadinanza che dalle ore 
16 alle ore 21 verranno 
effettuate interruzioni di 
flusso ne'le zone sottoin­
dicate: 

OGGI: Ottavia, Giusti-
niana. Tomba di Nerone, 

< Torrevecchia, CasalottL 
Trionfale alto (oltre J] 
Forte Trionfale). 

DOMANI; nessuna so­
spensione di flusso. 

- LUNEDI': Camilluccia 
e d adiacenze. Vigna Cla­
ra, Tor di Quinto, Corso 
Francia, Monte Mario al* 
to. Villaggio Cronisti. 

MARTEDÌ': Gianicolen-
se . Monte Verde Vecchio 
e Nuovo, Borgata del 
Trullo. Borgata della Ma-
gliana, vìa Portucnsa, 
Ponte Galeria. 

Incontro 
edili -
Unità 

Oggi, alle 19. In via Quin­
to Anici» (Borgata Prenesti­
na) incontro degli edili con 
l'Unità. Interverrà il com­
pagno Taddeo Conca della 
redazione dell'Unità. 

Al termine della manife­
stazione sarà proiettato il 
film «Via sicura» ((—*"-
lotte del lavoratori). 
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